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  INTRODUZIONE



  


  “Il Tarocco può fare miracoli se tu non lasci che la mente interferisca. E il modo perché la mente non interferisca è quello di non interpretare ma di visualizzare, non di avere significati fissi e prestabiliti per le carte ma di affidarti alla tua intuizione…ma ricorda che tu non stai predicendo il futuro. Tu puoi usare questo gioco per rendere le persone più vigili e più meditative, più responsabili per le loro vite.”


  Osho Rajneesh


  Questa citazione di Osho racchiude perfettamente lo spirito dello studio degli Arcani dei Tarocchi (www.significatodeitarocchi.it). I Tarocchi, come tutti i sistemi “simbolici” in generale, astrologia, numerologia hanno, di solito, una pessima fama spesso a ragione, visto l’uso scorretto che se ne fa. Tutti quanti questi sistemi, infatti, da che se ne ha memoria, sono stati utilizzati quasi unicamente come strumenti di divinazione.


  Secondo la storia, l’oracolo più famoso, l’origine di tutti gli oracoli è quello di Delfi. La frase più famosa che gli è collegata non era, però, “conosci il tuo futuro” piuttosto diceva “conosci te stesso”, ora.


  Se vogliamo quindi entrare nelle pieghe profonde di questo insegnamento antichissimo, dobbiamo intendere la funzione dei Tarocchi non di utilità per svelarci quanto ci accadrà domani o fra un anno, ma piuttosto tendere a lasciarci guidare, rispecchiandoci nei loro simboli e farci scoprire qualche tratto di tutte quelle emozioni, quegli impulsi che sono alla base di un nostro futuro ‘probabile’.


  Si tratta di identificare questa funzione come una sorta di rivelazione, dal momento che ci porta a riconsiderare il potere che abbiamo sul nostro futuro, sul nostro destino, in termini di libertà di scelta, di responsabilità per le nostre azioni.


  La disciplina Tarologica intuitiva è legata all’utilizzare gli Arcani dei Tarocchi, oltre come un oracolo anche, e soprattutto, come ponte simbolico tra ciò che siamo nel profondo e ciò che manifestiamo all’esterno; i Tarocchi svelano la nostra anima e ne rispecchiano gli aspetti.


  Per riuscire in questo compito dobbiamo, prima di tutto, svincolare i loro simboli da interpretazioni rigide e prestabilite, diventando consapevoli che i simboli non hanno un solo significato e, in realtà, sono forze che agiscono. Lo fanno richiamando in noi emozioni, sensazioni, sentimenti ai quali noi attribuiamo poi il vero significato, quello che ha valore perché ci rappresenta. È il nostro, non quello di altri o quello tramandato in generale.


  La particolarità della Tarologia Intuitiva (http://bit.ly/analisitarologica) è quella di aver contribuito a traslare l’attenzione, dal puro significato del simbolo, direttamente all’azione che esso ha su di noi, sulla nostra personalità, sulla nostra vita, e come l’archetipo influenza la nostra psiche.


  Con il mazzo di Tarocchi, noi interagiamo con 78 specchi con i quali impariamo ad osservare noi stessi e gli eventi, agendo nella nostra realtà ma guardandola e scrutando noi stessi, da più punti di vista.


  L’esercizio riflessivo con i Tarocchi ci da la possibilità di liberarci delle nostre maschere e di vigilare sulla possibilità di crearne altre. Contemporaneamente, ci presenta l’immagine del nostro presente e ci aiuta a creare le condizioni ottimali per dare vita ai possibili nostri ‘futuri’.


  Nel ciclo delle 22 Monografie che vi presento, vi parlo dei Tarocchi come di un sentiero di consapevolezza.


  È un percorso di 22 tappe, tramite le quali il viandante, cioè la carta numero Zero, l’ultimo degli Arcani, si incammina per raggiungere la tappa 21, il Mondo. Lo fa con gli occhi rivolti verso il cielo, come a cercare una guida per la sua piena realizzazione.


  Gli Arcani dei Tarocchi, sono un cammino in cui la consapevolezza è spinta ad ampliarsi sono, infatti, una strada che porta ad una trasformazione progressiva.


  Vi ricordo che potete iniziare uno studio più approfondito degli Arcani dei Tarocchi con il “Corso Leggere i Tarocchi” da me realizzato che trovate qui: http://bit.ly/CorsoLeggereiTarocchi oltre all’Ebook “Leggere i Tarocchi” che potete acquistare direttamente dal sito a questo link: http://bit.ly/leggereitarocchi


  Non mi resta che augurarvi una buona lettura e meditazione di questa monografia, mentre vi invito ad avvicinarvi anche alle altre Lame che potete trovare a questo link: http://bit.ly/tarocchimonografie


  Con l’augurio che questi approfondimenti siano di vero vantaggio nella vostra vita quotidiana.


  


  Buona Lettura!


  Rebecca Walcott


  www.significatodeitarocchi.it




Arcano Maggiore n°4
L’Imperatore
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L’Imperatrice ci ha condotto
nell’Universo della possibilità creativa. Con la carta
dell’Imperatore impariamo a condurre in porto questa creatività.
Esso ci appare seduto su un trono, in mano regge lo scettro del
comando e ai suoi piedi compare nuovamente lo stemma dell’aquila
araldica.

La sua figura è vista di profilo ed ha la
gamba destra accavallata sulla sinistra. Questa posizione è
significativa. L’imperatrice si presentava seduta frontalmente e
con lo stemma dell’aquila sul ginocchio sinistro, sorretto dalla
mano sinistra. La destra tiene lo scettro.
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Questo significa che il suo lato sinistro
quello legato alle emozioni, ai sentimenti, alle intuizioni secondo
le interpretazioni più seguite, utilizza la forza di questo nobile
rapace per esprimersi.

L’aquila rappresenta infatti, la
fierezza, il coraggio, la regalità. L’Imperatrice quindi ci
comunica che utilizza al momento queste due caratteristiche: la
fierezza dell’aquila e il potere di agire dello scettro.
L’Imperatore ci mostra il passaggio successivo. Il nostro io più
profondo, dopo essere riuscito a creare con l’aiuto
dell’Imperatrice, si sofferma a riflettere su ciò che ha
creato.




OSSERVARE IL PROPRIO
LAVORO





L’Imperatore è in una posa “conclusiva”.
Di profilo, sembra osservare qualcosa: l’esito dei suoi sforzi.
L’aquila è collocata ai suoi piedi: ha espletato il suo compito e
lui ne ribadisce il controllo con questa collocazione.
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La gamba accavallata è propria di una
posizione di riposo, di quiete. Solo lo scettro ben saldo in mano
sta a significare che c’è ancora qualcosa da fare. Ed è questo che
l’Imperatore sta osservando. Osserva quieto la rappresentazione
della sua creazione e riflette su ciò che necessita.

Un progetto importante, un desiderio,
un’idea, un pensiero, una lettera.
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